
Le mani avanti. Col governo stretto
in un pugno, all’amministratore de-
legato di Fiat, Sergio Marchionne,
basta aprire bocca per essere rassi-
curato. Dal salone dell’auto di Fran-
coforte il numero uno del Lingotto
avverte l’esecutivo dell’importanza
di rinnovare anche nel 2010 gli in-
centivi alla rottamazione. Detto-fat-
to, o quasi: da Roma risponde il mi-
nistro Scajola che tranquillizza il
manager: la prosecuzione degli aiu-
ti alla vendita «è una cosa auspicabi-
le e auspicata», ma è da concertare
con l’Ue. Per il ministro, «gli incenti-
vi al settore dell’auto hanno dato ri-
sultati molto soddisfacenti in Italia,
migliori che in altri Paesi perché so-
no stati ben mirati». Insomma, dice
Scajola, «lo strumento ha funziona-
to».

ANNODURO

Nelle previsioni del manager ita-
lo-canadese «il 2010 sarà un anno
duro, anche se non come il 2009»,
per questo motivo non rinnovare
gli aiuti all’acquisto delle auto tori-
nesi «avrebbe un impatto disastro-
so sull’occupazione in Italia».

Eppure, reclamano i sindacati co-
me la Fiom-Cgil - «favorevole agli
sgravi all’acquisto di vetture ecolo-
giche» - c’è da ricordare al manager
che un terzo delle auto Fiat vendute
in Italia, cioè Panda e 500, vengono
prodotte in Polonia. Questo, dicono
i rappresentanti dei lavoratori, im-
patta sui posti di lavoro. Anche se
«con la crisi - dice Bruno Vitali, se-
gretario Fim e coordinatore auto -
gli incentivi ci hanno permesso di
ridurre la cassa integrazione in alcu-
ni stabilimenti, come Melfi, Termi-

ni Imerese e Torino. Certo non posso-
no essere estesi sine die».

È il fronte occupazionale a preoc-
cupare maggiormente i sindacati,
che accusano l’esecutivo Berlusconi
di scarso impegno: «Vorremmo che
quando si invoca un impegno sull’oc-
cupazione il governo non si assenti
come ha fatto finora - commenta En-
zo Masini, coordinatore auto per la
Fiom - Da tempo chiediamo l’apertu-
ra di un tavolo di confronto».

PIANI INDUSTRIALI

Ma per quello pare che ci voglia altro
tempo. Bisogna aspettare - chiarisce
lo stesso Marchionne da Francoforte
- la definizione del piano per la Chry-
sler, che «sarà presentato a novem-
bre» e coprirà «un periodo di 5 anni».
Solo dopo si avrà «anche la possibili-
tà di parlare di stabilimenti italiani. E

speriamo - ha aggiunto - che ci siano
notizie piuttosto buone». Se lo augu-
rano di certo i lavoratori, mentre chi
li rappresenta parla di Italia come
problema di «risulta» per la Fiat. «Pri-
ma abbiamo dovuto aspettare la vi-
cenda Opel, ora Chrysler - riprende
Masini della Fiom - È una bella prete-
sa questa, considerando che il Lingot-
to è un’azienda italiana che fa innova-

zione nei centri di Napoli e Orbassa-
no». Saperne di più sui piani della
casa automobilistica torinese piace-
rebbe anche al Parlamento. Ne è
convinto il senatore pd, Costantino
Garraffa, vicepresidente della com-
missione Industria di Palazzo Mada-
ma, che ha chiesto un’audizione del
numero uno Fiat in Senato: «Era
già prevista - precisa il parlamenta-
re - ma è necessario anticipare i tem-
pi per conoscere i piani, gli investi-
menti che la Fiat intende mettere in
campo in Italia, con o senza l’aiuto
degli incentivi alla rottamazione».

Intanto Marchionne rassicura
sui conti. «I target del terzo trime-
stre sono in linea alla virgola con
quanto previsto. In un mercato che
è molto difficile penso che ci stiamo
avvicinando al 2010 con un certo li-
vello di ottimismo».❖
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p Il numero uno del Lingotto: «Nel 2010 il governo rinnovi gli incentivi o sarà un disastro»

pDal ministero: «Prosecuzione auspicabile». I sindacati: ma un terzo delle auto sono polacche

Fiatrivede i9eurodopoconfer-

ma target e piano Chrysler. Il ti-

tolo ha raggiunto i massimi dal

primo ottobre 2008 prima di

scendere leggermente a 8,99

euro.
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Fiat, Marchionne batte cassa
Scajola l’accontenta subito
Dal salone dell’auto di Franco-
forte l’ad del Lingotto l’ancia
un sos incentivi per il 2010, pe-
na il «disastro occupazionale».
Ma è rassicurato da Scajola. I
sindacati: ci dica cosa vuole fa-
re degli stabilimenti italiani.
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